IL  MIO  DIO  E'  RE

Il mio Dio è Re di tutto e di tutti

perchè tutti e tutto è suo.

Tutto è opera della sua fantasia, 

del suo genio originale.

E' Re il mio Dio,

un Re diverso da quelli che conosco;

perchè la bontà, il perdono,

la misericordia, la semplicità, 

la libertà di coscienza, 

il servizio, il sacrificio, l'amore

sono caratteristiche del suo Regno.

Il mio Dio, per nascita, è Re di diritto,

ma è un Re che non si impone,

non è un dittatore, dispotico, assoluto,

è un Re che si propone, si offre,

che sta alla porta, bussa, aspetta.

E' Re il mio Dio,

discreto, umile, povero, generoso.

Lui ha attirato la mia attenzione,

il suo Messaggio mi ha affascinato.

Lui ha incantato la mia vita.

E' un Re scelto liberamente il mio Dio

ho accolto e fatta mia

la sua luce di speranza.

E’ Re il mio Dio 

di tutti coloro che cercano di vivere 

come Lui:

nel dialogo, nella bontà,

nel servizio e nel perdono.

E' Re della mia mente 

del mio il cuore

il mio Dio 

perché come Lui credo nella carità, 

nella disponibilità verso i fratelli

nella sua Parola di verità.

E' un Re originale il mio Dio,

un Re diverso, nuovo, 

fuori serie, 

come nessun altro al mondo.

I re di questo mondo

si fanno servire, 

mentre il mio Dio 

serve e lava i miei piedi;

i re comandano

e Lui obbedisce al Padre;

i re portano corone d’oro,

mentre il mio Dio 

ne ha una di spine;

gli altri re vogliono il trono

il mio Dio è Re su una croce;

i re della terra 

si prendono la vita dei sudditi,

il mio Dio offre la sua per gli altri.

E' difficile questo Re insolito,

per quanti amano gli applausi 

comandare dai palazzi,

occupare i primi posti,

farsi servire.

E’ difficile il mio Dio Re umile

per quanti godono degli applausi

e li cercano disperatamente.

E’ difficile il mio Dio Re pastore

per tutti coloro che astutamente

si fanno chiamare benefattori 

dalla stessa gente che sfruttano.

E' difficile questo Regno: 

dove sono beati i poveri,

dove ha potere chi si mette a servire,

dove è beato chi è semplice e umile.

E’ difficile questo Regno

dove non dovrebbero esistere:

codici, leggi, punizioni,

eserciti, divise, conquiste.

Eè difficile questo Regno

dove la coscienza 

è la norma di comportamento;

dove sono considerato "figlio",

non suddito.

E' un Re povero il mio Dio,

perché Lui solo, unico nella storia

sta e difende la causa dei poveri, 

degli emarginati,

di chi non ha voce,

di chi non conta nulla sulla terra.

Anch’io in forza del mio Battesimo

assomiglio a Lui,

sono Sacerdote, Profeta e Re,

ho fatto mia la sua causa,

voglio condividere la sua missione.

Il mio Dio è un grande Re,

l’unico Re che riconosco; 

Lui solo è degno di onore, gloria

potere, forza,

venerazione, amore, lode, 

grida di gioia e battimano.
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